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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 11.30.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-

terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09080 Sandra Savino: Iniziative per risolvere le

problematiche di Veneto Banca e della Banca Po-

polare di Vicenza.

Dino SECCO (FI-PdL) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.
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Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Dino SECCO (FI-PdL) ringrazia il Vi-
ceministro per la risposta, rilevando come
l’interrogazione intenda affrontare la gra-
vissima problematica degli oltre 200.000
azionisti di Veneto Banca e della Banca
Popolare di Vicenza, i quali, nel giro di
pochissimo tempo, hanno visto azzerare il
valore dei loro investimenti in tali banche,
perdendo in tal modo i risparmi di una
vita. Rispetto a tale vicenda emerge con
tutta evidenza la lontananza dello Stato,
del Governo e della classe politica rispetto
ai problemi dei cittadini e si ha l’impres-
sione che non sia stata adottata alcuna
misura per tutelare i predetti 200.000
azionisti.

Chiede quindi che si pongano in essere
iniziative per fare in modo che classe
politica rappresenti effettivamente gli in-
teressi dei cittadini, invitando pertanto il
Governo a dedicare particolare attenzione
a tale questione.

5-09160 Fregolent: Applicazione alle unioni civili tra

persone dello stesso sesso delle agevolazioni tribu-

tarie per l’acquisto di mobili previste in favore delle

giovani coppie.

Silvia FREGOLENT (PD) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (PD) si dichiara
soddisfatta della risposta fornita.

5-09161 Gebhard: Inclusione nell’indice nazionale

degli indirizzi di posta elettronica certificata degli

indirizzi PEC dei tributaristi.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) rinuncia a illustrare l’interroga-
zione, di cui è cofirmatario.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) evidenzia innanzitutto come la sua
interrogazione intenda sottoporre al Go-
verno la situazione di forte diseguaglianza
in cui opera la categoria dei tributaristi, a
causa della disciplina recata dal decreto
legislativo n. 82 del 2005 il quale, preve-
dendo l’istituzione dell’Indice nazionale
degli indirizzi di posta elettronica (INI-
PEC), ha stabilito che esso fosse realizzato
partendo dagli elenchi di indirizzi costi-
tuiti presso le imprese e gli ordini o collegi
professionali, così escludendo l’inseri-
mento degli indirizzi di cui sono titolari
altre categorie di professionisti non iscritti
in albi o elenchi, quali, appunto, i tribu-
taristi.

Nel rammentare la recente introdu-
zione del sistema di notifica degli atti di
riscossione inviati dalla società Equitalia a
imprese e professionisti esclusivamente
tramite PEC, ritiene necessario un inter-
vento del Governo in tale ambito al fine di
riequilibrare concretamente, al di là delle
dichiarazioni di principio, tale situazione,
ponendo sullo stesso piano i tributaristi, la
cui categoria è inserita tra le professioni
non ricomprese in ordini o collegi ai sensi
della legge n. 4 del 2015, e gli altri pro-
fessionisti iscritti in albi professionali.

Rammenta come alla predetta que-
stione sia stata già trovata idonea solu-
zione dell’Agenzia delle entrate, la quale a
fronte di protocolli d’intesa stipulati in tal
senso, attinge gli indirizzi PEC dagli elen-
chi inviati dalle associazioni dei tributari-
sti.

Nel ringraziare quindi il Viceministro
per l’apertura di principio espressa nella
sua risposta, auspica che essa possa tra-
dursi in un impegno fattivo del Governo a
trovare una soluzione alla questione posta
dalla sua interrogazione, a tutela, in primo
luogo, di coloro che si rivolgono all’assi-
stenza e alla consulenza dei predetti pro-
fessionisti.
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5-09281 Paglia: Dati circa i crediti deteriorati della
banca Monte dei Paschi di Siena relativi a mutui,
crediti chirografari e crediti fondiari, nonché circa le
obbligazioni subordinate emesse dalla stessa banca.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) si dichiara
insoddisfatto della risposta, la quale non
fornisce alcune informazioni di dettaglio
richieste dall’interrogazione, in particolare
per quanto riguarda la componente im-
mobiliare dei crediti in sofferenza di MPS
e la localizzazione delle obbligazioni su-
bordinate emesse dallo stesso gruppo MPS,
segnatamente per quanto riguarda la ri-
partizione tra obbligazioni sottoscritte da
soggetti italiani e quelle sottoscritte da
soggetti esteri, nonché per quanto con-
cerne la ripartizione tra obbligazioni sot-
toscritte da operatori istituzionali e obbli-
gazioni sottoscritte da soggetti retail. Ri-
tiene infatti che tali dati non siano coperti
da vincoli di riservatezza, e siano, in parte,
già state rese pubbliche da organi di
stampa.

Chiede pertanto al Governo di svolgere
un ulteriore approfondimento in merito,
possibilmente fornendo tali dati entro la
prossima settimana. Sottolinea infatti la
rilevanza di tali informazioni per com-
prendere, da un lato, le ricadute sociali
delle attività di recupero dei crediti in
sofferenza e, dall’altro, la distribuzione
delle perdite che dovessero verificarsi sulle
obbligazioni subordinate del gruppo MPS.

5-09282 Ruocco: Attuazione della delega per il

riordino degli incentivi fiscali in favore delle imprese

marittime.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carla RUOCCO (M5S) rileva come la
risposta fornita dimostri che la soluzione
rispetto alla tematica evidenziata dall’in-
terrogazione sia ancora di là da venire,
mancando quindi un segnale chiaro nei
confronti di un settore che aspetta misure
urgenti per incentivare la crescita occupa-
zionale e industriale del Paese.

Si dichiara quindi solo molto parzial-
mente soddisfatta della risposta stessa,
riservandosi di sollecitare ulteriormente il
Governo a passare dalle intenzioni ai fatti
concreti.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 11.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 28 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 11.50.

5-08252 Cariello: Iniziative per rendere più sicuro il

meccanismo di concessione delle attività di riscos-

sione dei tributi provinciali e comunali.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco CARIELLO (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta.

Ritiene infatti che la vicenda richia-
mata dalla sua interrogazione in relazione
alle indagini condotte dalla Procura della
Repubblica di Bari nei confronti della
società CE.R.IN. s.r.l., esercente l’attività
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di riscossione ed accertamento dei tributi
per il comune di Bitonto e per altri
comuni della provincia di Bari, debba
essere oggetto di più approfondita valuta-
zione da parte del Governo sotto molte-
plici punti di vista.

In primo luogo evidenzia infatti come,
in occasione di operazioni di scissione e
fusione, il Ministero dell’economia e delle
finanze, a cui fa capo, tramite il Diparti-
mento delle finanze, il procedimento au-
torizzatorio di tali operazioni, debba as-
sicurare, in conformità ai requisiti di ca-
pitale stabiliti dalla normativa in materia
di iscrizione all’albo delle società abilitate
a effettuare accertamento e riscossione dei
tributi, un’attenta verifica circa l’impatto
di tali operazioni societarie sulla solidità
patrimoniale delle società stesse.

Inoltre sottolinea come, diversamente
da quanto sembra doversi supporre dalla
risposta del Viceministro, il danno erariale
arrecato ai comuni coinvolti, ai quali sono
state sottratte somme derivanti dalle atti-
vità di riscossione per circa 4 milioni di
euro, non costituisce un’opinione degli
interroganti, ma sia stato già accertato
dalla Corte dei Conti e sia ad oggi oggetto
di indagini da parte della magistratura.

Sotto altro profilo, ritiene irragionevole
che, in occasione dell’accertamento di
gravi irregolarità, la sospensione dall’iscri-
zione all’Albo delle società concessionarie
sia disposta solo nei confronti della singola

società coinvolta, essendo evidente che il
venir meno del requisito dell’onorabilità
debba essere correlato alle persone fisiche
coinvolte e, quindi, esteso a tutte le società
di cui esse risultino titolari.

In tale ambito ricorda inoltre di aver
già sottoposto al Ministero dell’economia e
delle finanze altri casi analoghi, relativi a
reiterate violazioni degli obblighi stabiliti a
tutela dell’interesse pubblico e degli inte-
ressi degli enti locali. Sottolinea quindi
come sia evidente la necessità di una
maggiore attenzione del Governo in tale
ambito, al fine di verificare, a seguito del
verificarsi di casi così eclatanti, se non si
tratti di un fenomeno diffuso sul territorio
nazionale.

Nell’evidenziare quindi come tali com-
portamenti nella gestione dell’attività di
riscossione determinino gravi conseguenze
finanziarie in danno dei comuni coinvolti,
i quali vengono privati di ingenti risorse,
ribadisce la richiesta di un intervento
fattivo del Governo, al fine di rafforzare e
rendere maggiormente efficace l’attività di
controllo e verifica sull’attività delle pre-
dette società.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.
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ALLEGATO 1

5-09080 Sandra Savino: Iniziative per risolvere le problematiche di
Veneto Banca e della Banca Popolare di Vicenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Savino ed altri
chiedono chiarimenti riguardo alla situa-
zione della Banca Popolare di Vicenza e di
Veneto Banca.

Al riguardo, la Banca d’Italia, sentita in
proposito, ha preliminarmente osservato
che riferimenti in merito alla situazione
delle due banche venete e sull’azione di
vigilanza svolta dalla Banca d’Italia pos-
sono essere desunti dall’audizione tenuta
dal Governatore Visco il 16 aprile 2016
presso la 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e Tesoro) del Senato della Repub-
blica, nell’ambito dell’« Indagine conosci-
tiva sulle condizioni del sistema bancario
e finanziario italiano e la tutela del ri-
sparmio, anche con riferimento alla vigi-
lanza, la risoluzione delle crisi e la garan-
zia dei depositi europee », nonché dalla
Nota tecnica trasmessa, lo scorso 15
aprile, alla Commissione d’inchiesta isti-
tuita dal Consiglio Regionale del Veneto
per indagare sui fatti che hanno coinvolto
il sistema bancario regionale.

Con riferimento in particolare alla
Banca Popolare di Vicenza gli esiti degli
accertamenti ispettivi effettuati dalla Banca
Centrale Europea nel corso del 2015, me-
diante un team ispettivo della Banca d’Italia
e aventi ad oggetto la gestione e la gover-
nance dei rischi di mercato e i profili con-
nessi con l’operatività in azioni proprie,
hanno evidenziato diffuse criticità.

Tali criticità hanno comportato riflessi
negativi sotto il profilo patrimoniale (quali
la derecognition di una parte significativa
del patrimonio legato al fenomeno delle
« azioni finanziate » e l’impairment delle
quote di alcuni fondi nei quali la banca

aveva investito parte del proprio portafo-
glio), già registrate nella relazione seme-
strale al 30 giugno 2015 e nel bilancio di
esercizio 2015.

In relazione agli esiti degli accertamenti
ispettivi, la BCE ha chiesto formalmente
alla banca, ai sensi degli articoli 10 e 16
del Regolamento UE del Consiglio n. 1024/
2013, del 15 ottobre 2013 (cosiddetto
« Framework Regulation ») la trasmissione,
tra l’altro, di un piano di rafforzamento
patrimoniale volto a riportare i coefficienti
patrimoniali al di sopra del livello minimo
richiesto nell’ambito della decisione sul
capitale. Il Piano presentato dalla Banca
Popolare di Vicenza comprende la realiz-
zazione di un aumento di capitale, la
trasformazione in società per azioni e la
quotazione in Borsa.

In data 5 marzo 2016 l’Assemblea degli
azionisti della banca ha deliberato la tra-
sformazione in società per azioni, un au-
mento di capitale da 1,5 miliardi di euro
e la quotazione in Borsa delle azioni
(tramite un’operazione di Initial Public
Offering, IPO).

Il 26 marzo 2016 l’Assemblea degli
azionisti ha ritenuto di non adottare l’a-
zione di responsabilità nei confronti degli
amministratori della banca ai sensi del-
l’articolo 2393, comma 2, codice civile.

L’intero aumento di capitale deliberato
dal Consiglio di Amministrazione, nell’e-
sercizio della delega conferitagli dall’As-
semblea Straordinaria della Banca Popo-
lare di Vicenza il 5 marzo 2016, è stato
sottoscritto in data 29 aprile 2016 da parte
di Quaestio Capital Management SGR spa,
promotrice del fondo di investimento al-
ternativo mobiliare di tipo chiuso deno-
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minato « Atlante ». Per effetto di tale sot-
toscrizione, il Fondo Atlante detiene una
partecipazione nel capitale della Banca
pari al 99,33 per cento. È stato in tal modo
realizzato il rafforzamento patrimoniale
previsto nel piano e richiesto dalla BCE.
La mancata costituzione di un adeguato
livello di flottante non ha reso possibile la
quotazione in Borsa. Il 7 luglio 2016 si è
svolta l’Assemblea degli azionisti che ha
rinnovato il Consiglio di Amministrazione
e il Collegio Sindacale.

Con riferimento a Veneto Banca lo
scorso 24 giugno si è chiusa l’offerta
globale avente ad oggetto le azioni di
Veneto Banca, con la realizzazione del-
l’aumento di capitale per 1 miliardo di
euro deliberato dal Consiglio di Ammini-
strazione, nell’esercizio della delega con-
feritagli dall’Assemblea Straordinaria di
Veneto Banca nella seduta del 19 dicem-
bre 2015.

L’aumento di capitale è stato sotto-
scritto pressoché integralmente dal Fondo

Atlante, che detiene ora, per effetto di tale
sottoscrizione, una partecipazione nel ca-
pitale della Banca pari al 97,64 per cento.
La mancata costituzione di un adeguato
livello di flottante non ha reso possibile la
quotazione in Borsa.

È stato in tal modo realizzato il raf-
forzamento patrimoniale previsto nel
piano richiesto dalla BCE; il nuovo assetto
proprietario darà avvio a un processo di
modifica degli assetti di governante che si
realizzerà con il ricambio degli organi
sociali, previsto entro settembre 2016.

La Banca d’Italia ha precisato che,
come emerge anche dal comunicato
stampa diffuso dall’intermediario lo scorso
28 giugno, Veneto Banca ha convocato per
il prossimo mese di settembre l’assemblea
dei soci, al fine di deliberare in merito
all’esperimento dell’azione di responsabi-
lità, mentre risulta prevista per il prossimo
8 agosto l’assemblea per la nomina dei
nuovi organi sociali.
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ALLEGATO 2

5-09160 Fregolent: Applicazione alle unioni civili tra persone dello
stesso sesso delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di mobili

previste in favore delle giovani coppie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito all’applicabilità dell’agevolazione fi-
scale in favore delle giovani coppie che
acquistano mobili ad arredo dell’unità im-
mobiliare acquistata e adibita ad abita-
zione principale, introdotta dall’articolo 1,
comma 75 della legge n. 208 del 2015
(legge di stabilità per il 2016), anche alle
cosiddette unioni civili tra persone dello
stesso sesso come disciplinate dalla legge
76 del 2016.

Gli onorevoli interroganti infatti evi-
denziano che l’articolo 1, comma 20, della
predetta legge, stabilisce che, al fine di
assicurare l’effettività della tutela dei di-
ritti e il pieno adempimento degli obblighi
derivanti dall’unione civile tra persone
dello stesso sesso, le disposizioni che si
riferiscono al matrimonio e le disposizioni
contenenti le parole « coniuge », « coniugi »
o termini equivalenti, ovunque ricorrono
nelle leggi, negli atti aventi forza di legge,
nei regolamenti nonché negli atti ammi-
nistrativi e nei contratti collettivi, si ap-
plicano anche ad ognuna delle parti del-
l’unione civile.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

È opportuno preliminarmente richia-
mare il quadro normativo delineato dalla
menzionata legge n. 76 del 2016.

Il comma 1 dell’articolo unico della
legge 20 maggio 2016, n. 76, entrata in
vigore il 6 giugno 2016, individua la fina-
lità della legge nell’istituzione dell’unione
civile ha persone dello stesso sesso, quale

specifica « formazione sociale » ai sensi
degli articoli 2 e 3 della Costituzione,
nonché nella disciplina delle convivenze di
fatto.

Nel riconoscere a due persone maggio-
renni dello stesso sesso il diritto di costi-
tuire una unione civile mediante dichia-
razione di fronte all’ufficiale di stato civile
e alla presenza di due testimoni, la dispo-
sizione prevede, inoltre, al comma 3, la
registrazione degli atti di unione civile
nell’archivio dello stato civile. Il docu-
mento attestante la costituzione del vin-
colo deve contenere, tra l’altro, i dati
anagrafici delle parti e l’indicazione della
loro residenza.

Il comma 2, richiamato dagli onorevoli
interroganti, dispone che – fatte salve le
disposizioni del codice civile non richia-
mate espressamente e quelle della legge
sull’adozione (legge 4 maggio 1983, n. 184)
– le disposizioni contenenti le parole « co-
niuge », « coniugi », « marito » e « moglie »,
ovunque ricorrano nelle leggi, nei regola-
menti, negli atti amministrativi e nei con-
tratti collettivi, trovino applicazione anche
alla parte della unione civile tra persone
dello stesso sesso.

Deve precisarsi, altresì, che ai sensi dei
commi da 28 a 31 dell’articolo unico della
legge in argomento è prevista, inoltre, una
delega al Governo per l’ulteriore regola-
mentazione dell’unione civile tra persone
dello stesso sesso.

Tra i principi e criteri direttivi cui deve
conformarsi la normativa delegata – adot-
tata su proposta del Ministro della giusti-
zia, di concerto con i Ministri dell’interno,
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del lavoro e delle politiche sociali e degli
affari esteri – sono compresi:

l’adeguamento delle disposizioni del-
l’ordinamento dello stato civile in materia
di iscrizioni, trascrizioni e annotazioni alla
disciplina dettata dalla citata legge n. 76
del 2016;

le modificazioni ed integrazioni nor-
mative per il necessario coordinamento
delle disposizioni contenute nella legge
n. 76 del 2016 con quelle contenute nelle
leggi, negli atti aventi forza di legge, nei
regolamenti e nei decreti.

Il comma 34, infine, affida ad un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
il compito di stabilire « le disposizioni
transitorie necessarie per la tenuta dei
registri nell’archivio dello stato civile nelle

more dell’entrata in vigore dei decreti
legislativi adottati ai sensi del comma 28,
lettera a) ».

Alla luce delle disposizioni sopra ri-
chiamate, non sussiste alcuna preclusione,
dal punto di vista della normativa fiscale,
ad estendere il « bonus mobili » previsto
per le giovani coppie (articolo 1, comma
75 della legge n. 208 del 2016) ai compo-
nenti dell’unione civile, stante l’equipara-
zione del vincolo giuridico derivante dal-
l’unione civile a quello derivante dal ma-
trimonio.

Ai fini della detrazione medesima è,
tuttavia, necessario che sussistano tutte le
ulteriori condizioni illustrate nella circo-
lare n. 7/E del 2016 dell’Agenzia delle
entrate.

È necessario, in particolare, che, ana-
logamente a quanto richiesto per le coppie
coniugate, l’unione civile sia validamente
costituita nell’anno 2016.
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ALLEGATO 3

5-09161 Gebhard: Inclusione nell’indice nazionale degli indirizzi di
posta elettronica certificata degli indirizzi PEC dei tributaristi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti, con il que-
stion time in esame, rilevano come il
mancato inserimento degli indirizzi PEC
dei professionisti di cui alla legge n. 4 del
2013, relativa alle professioni non ricom-
prese in ordini e collegi, nell’indice nazio-
nale degli indirizzi di posta elettronica
certificata (INI-PEC), istituito con il de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, com-
porta notevoli problemi operativi per l’a-
dempimento di taluni obblighi a cui i
professionisti medesimi sono soggetti.

A conferma della serietà della situa-
zione, gli interroganti ricordano, per esem-
pio, come tutti gli atti di riscossione inviati
da Equitalia spa e destinati ad imprese e
professionisti vengono recapitati esclusiva-
mente tramite PEC.

Conseguentemente, chiedono che tale
situazione venga risolta favorendo la pos-
sibilità di stipulare accordi tra tributaristi,
o meglio professionisti non ricompresi in
ordini e collegi, ed Equitalia spa, sull’e-
sempio di quello vigente tra tributaristi ed
Agenzia delle entrate, nonché tramite l’in-
serimento degli indirizzi PEC dei profes-
sionisti di cui trattasi nell’elenco denomi-
nato INI-PEC, di cui si è fatto innanzi
cenno.

Al riguardo, sentiti gli Uffici compe-
tenti, si riferisce quanto segue.

L’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602/1973, come modi-
ficato dall’articolo 14 del decreto legislativo
n. 159/2015, prevede che nel caso di im-
prese individuali o costituite in forma socie-
taria, nonché di professionisti iscritti in albi
o elenchi, la notifica della cartella di paga-
mento avvenga esclusivamente a mezzo Po-
sta elettronica certificata, all’indirizzo ri-

sultante dall’Indice nazionale degli indirizzi
di Posta elettronica certificata (INI-PEC).

Lo stesso articolo prevede, poi, che « se
l’indirizzo di Posta elettronica del destina-
tario non risulta valido e attivo, la notifica-
zione deve eseguirsi, mediante deposito del-
l’atto presso gli uffici della Camera di com-
mercio competente per territorio e pubbli-
cazione del relativo avviso sul sita
informatico della medesima, dandone noti-
zia allo stesso destinatario per raccoman-
data con avviso di ricevimento, senza ulte-
riori adempimenti a carico dell’agente della
riscossione. Analogamente si procede,
quando la casella di posta elettronica ri-
sulta satura anche dopo un secondo tenta-
tivo di notifica, da effettuarsi decorsi al-
meno quindici giorni dal primo invio ».

Risulta evidente, pertanto, che le citate
modalità di notifica (e, in particolare,
l’attività di deposito dell’atto nei casi in cui
la notifica a mezzo PEC non vada a buon
fine) non possano riguardare soggetti di-
versi da quelli iscritti in INI-PEC, quali gli
iscritti alla categoria dei tributaristi.

Ciò non esclude, tuttavia, la possibilità
di applicare l’ulteriore previsione conte-
nuta nello stesso articolo 26, ai sensi della
quale « per le persone fisiche intestatarie
di una casella di Posta elettronica certifi-
cata, che ne facciano comunque richiesta,
la notifica è eseguita esclusivamente con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’Agente
della riscossione all’indirizzo di posta elet-
tronica risultante dall’indice degli indirizzi
delle pubbliche amministrazioni istituito
ai sensi dell’articolo 57-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005 n. 82 ».
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ALLEGATO 4

5-09281 Paglia: Dati circa i crediti deteriorati della banca Monte dei
Paschi di Siena relativi a mutui, crediti chirografari e crediti fondiari,
nonché circa le obbligazioni subordinate emesse dalla stessa banca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Giovanni
Paglia ed altri pongono quesiti in ordine
alla situazione della Banca Monte dei
Paschi di Siena.

Al riguardo sentita la Banca d’Italia si
fa presente che sulla base dei dati del
bilancio al 31 dicembre 2015 il totale dei
mutui erogati da Monte dei Paschi di
Siena era pari a 67 miliardi di euro, i
mutui deteriorati erano pari a 15 miliardi
di euro. Le obbligazioni subordinate
emesse dalla banca sono ad oggi pari, al
netto della quota riacquistata, a circa 5,1
miliardi di euro (stima basata sui dati
gestionali della banca al 31 marzo 2016 al
netto dei titoli scaduti a fine maggio), di
cui 2,1 miliardi di euro collocate nel 2008
con taglio pari a euro 1.000.

In particolare a fine 2015 la Banca
Monte dei Paschi di Siena deteneva crediti
deteriorati lordi pari a 46,9 miliardi di
euro, con un’incidenza sul totale impieghi
verso clientela del 35 per cento. In detta-
glio, le sofferenze lorde ammontavano a
26,6 miliardi di euro (20 per cento degli
impieghi), mentre i crediti classificati
come « inadempienze probabili » ammon-
tavano a 17,4 miliardi di euro (13 per
cento degli impieghi).

Il tasso di copertura medio sul portafo-
glio dei crediti non-performing ha registrato
un sensibile incremento dal 2013 al 2015,
passando dal 41,8 per cento al 48,5 per
cento, dato superiore alla media di sistema
del dicembre 2015 (45,4 per cento).

Nell’ambito del piano di dismissione dei
crediti deteriorati sono stati ceduti 900
milioni di euro nel 2014, 2,1 miliardi di

euro nel 2015 ed 290 milioni di euro
nell’anno in corso. La banca sta valutando
un notevole incremento dell’ammontare di
ulteriori cessioni di crediti deteriorati ri-
spetto a quanto pianificato nel piano in-
dustriale approvato lo scorso anno, che
prevedeva la cessione di 5,5 miliardi di
euro di sofferenze entro il 2018.

Da fine 2011 a fine 2015 le attività
ponderate per il rischio, anche a seguito
del piano di ristrutturazione approvato
dalla Commissione Europea nel novembre
2013, si sono ridotte del 33 per cento e il
totale dei crediti verso clientela del 24 per
cento.

Si soggiunge infine che Banca Monte
dei Paschi di Siena fa parte del campione
di banche italiane sottoposte allo stress test
EBA, i cui risultati saranno resi noti il 29
luglio 2016.

Gli stress test sono esercizi ipotetici
basati su scenari macroeconomici avversi.
I risultati delle prove di stress concorrono,
insieme con altri fattori di natura sia
quantitativa sia qualitativa, a formare la
valutazione complessiva delle autorità di
vigilanza sulla situazione dei singoli inter-
mediari.

Secondo quanto già riferito dal Ministro
Padoan in occasione del Question Time di
ieri, il sistema bancario italiano è in grado
di implementare soluzioni di mercato so-
stenibili ed efficaci di fronte ad eventuali
fabbisogni di aumento di capitale e lo smal-
timento di sofferenze, anche sfruttando
strumenti messi a disposizione dal Governo
come la garanzia sulle cartolarizzazioni di
sofferenze, i cosiddetti Gacs, gli schemi che
prevedono un’accelerazione delle risolu-
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zioni concorsuali e naturalmente strumenti
del settore privato come il Fondo Atlante.
Sono soluzioni che il Governo segue con
interesse ed attenzione nel rispetto delle
proprie competenze.

Si soggiunge infine che allo stato at-
tuale non è possibile fornire alcuna indi-
cazione in merito agli stress test stante la
riservatezza dei risultati fino alla pubbli-
cazione prevista domani 29 luglio.
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ALLEGATO 5

5-09282 Ruocco: Attuazione della delega per il riordino degli incentivi
fiscali in favore delle imprese marittime.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame viene
richiamata la legge n. 122 del 7 luglio
2016 – legge europea 2015-2016 – con la
quale il Governo è stato delegato ad adot-
tare un decreto legislativo di riordino degli
incentivi fiscali, previdenziali e contribu-
tivi in favore delle imprese marittime, ai
sensi dell’articolo 24, commi 11-15.

In particolare, il citato articolo 24,
comma 12, lettera b), limitatamente alle
navi traghetto ro-ro e ro-ro/pax adibite a
traffici commerciali tra porti appartenenti
al territorio nazionale, continentale e in-
sulare, prevede l’attribuzione dei benefici
fiscali e degli sgravi contributivi, di cui agli
articoli 4 e 6 del decreto-legge n. 457/97,
convertito in legge n. 30/98, alle sole im-
prese che imbarchino sulle stesse esclusi-
vamente personale italiano o comunitario.

In relazione alla scadenza del 31 luglio
2015 prevista per l’adozione del decreto
legislativo attuativo della delega di cui
all’articolo 24, gli interroganti chiedono se
siano stati intrapresi presso il Ministero
dell’economia e delle finanze eventuali
studi ed analisi finalizzati all’attuazione
della predetta delega e se sia stata valutata
la possibilità di estendere la limitazione
dei benefici fiscali, previsti dagli articoli 4

e 6 del decreto-legge n. 457/97, anche alle
altre navi del settore commerciale, iscritte
nel registro internazionale che imbarchino
esclusivamente personale italiano o comu-
nitario.

Al riguardo, si rappresenta che in re-
lazione all’attuazione della delega di cui
all’articolo 12 del 7 luglio 2016, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è stato costituito un tavolo di lavoro
riguardante l’adozione del decreto legisla-
tivo di riordino degli incentivi fiscali pre-
videnziali e contributivi a favore delle
imprese marittime. Infatti, il decreto legi-
slativo di cui trattasi deve essere adottato
su proposta di tale Ministero.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha comunicato che il Sottosegre-
tario di Stato, onorevole Vicari, all’esito di
una riunione che si è svolta il 26 luglio
2016 a cui hanno partecipato rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio, del
Dipartimento per le politiche europee, del
Ministero del lavoro, dell’INAIL, dell’INPS
e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ha inviato lo schema di decreto
legislativo di cui trattasi alla Presidenza
del Consiglio dei ministri.
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ALLEGATO 6

5-08252 Cariello: Iniziative per rendere più sicuro il meccanismo di
concessione delle attività di riscossione dei tributi provinciali e

comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli onore-
voli interroganti segnalano, preliminar-
mente, una vicenda giudiziaria ancora in
corso, che ha coinvolto i vertici della
CE.R.IN. Srl, società esercente l’attività di
riscossione dei tributi per il comune di
Bitonto e per altri comuni della provincia
di Bari e la SIART Srl, società esercente
l’attività di gestione di database, con par-
tecipazione di maggioranza da parte della
citata società CE.R.IN.

In particolare, secondo gli inquirenti,
gli amministratori delle due società, negli
anni 2012-2014, avrebbero posto in essere
articolate operazioni societarie e finanzia-
rie finalizzate a depauperare il patrimonio
della CE.R.IN. Srl, con pregiudizio per i
creditori sociali, appropriandosi, altresì, di
somme derivanti dalla riscossione dei tri-
buti, di pertinenza esclusiva delle rispet-
tive amministrazioni locali.

Tanto premesso, gli interroganti chie-
dono al Ministro dell’economia e delle
finanze se intenda assumere adeguate ini-
ziative normative atte a rendere più effi-
caci, efficienti e sicure le procedure di
affidamento dei servizi di liquidazione,
accertamento e riscossione dei tributi e
delle altre entrate degli enti locali, esten-
dendo anche ai concessionari locali il
sistema di autorizzazioni previsto per il
servizio nazionale.

Al riguardo, il Dipartimento delle Fi-
nanze riferisce che in data 8 febbraio
2016, a seguito di notizie riportate da
organi d’informazione, ha indirizzato ri-
chieste di informazioni a tutti i comuni
gestiti dalle due società in ordine alla

gestione dei tributi. I risultati saranno
portati all’attenzione della Commissione
dell’Albo.

Il Comando Generale della Guardia di
finanza ha comunicato che su delega del-
l’Autorità giudiziaria e della Procura re-
gionale della Corte dei conti di Bari sono
in corso indagini di polizia giudiziaria ed
accertamenti per danni erariali concer-
nenti la gestione della Soc. CE.RIN. Srl.
Nell’ambito dell’indagine di cui trattasi
sono stati arrestati due amministratori
delle predette società.

La Procura della Repubblica di Bari ha
confermato che nei loro confronti è aperta
un’indagine.

In data 23 marzo 2016, a seguito di
espressa richiesta della Commissione del-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, è iniziato il
procedimento amministrativo di sospen-
sione dall’Albo delle predette società per il
venir meno del requisito dell’onorabilità ai
sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto ministeriale n. 289 del 2000.

Il 13 maggio scorso la Commissione di
cui trattasi ha deliberato la sospensione in
via cautelare della Soc. CE.R.IN. Srl, in
quanto questa non avrebbe trasmesso ri-
sposta ai contesti addotti.

Il Dipartimento delle Finanze tiene a
precisare che tutte le operazioni societarie
sono oggetto di controlli cartolari, come
previsto dall’articolo 16 del decreto mini-
steriale n. 289 del 2000, anche con l’au-
silio della Guardia di finanza e della
Camera di Commercio, e sottoposte al
vaglio della Commissione.
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Per ciò che concerne la richiesta degli
onorevoli interroganti di implementare
controlli più pervasivi sulla raccolta dei
tributi da parte degli enti locali, si fa
presente che il decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, all’articolo 153, comma 4,
già prevede espressamente che « Il respon-
sabile del servizio finanziario, di ragione-
ria o qualificazione corrispondente, è pre-
posta alla verifica di veridicità delle pre-
visioni di entrata e di compatibilità delle
previsioni di spesa, avanzate dai vari ser-
vizi, da iscriversi nel bilancio annuale o
pluriennale ed alla verifica periodica dello
stato di accertamento delle entrate e di
impegno delle spese e più in generale alla
salvaguardia degli equilibri, finanziari
complessivi della gestione e dei vincoli di
finanza pubblica. Nell’esercizio di tali fun-
zioni il responsabile del servizio finanzia-
rio agisce in autonomia nei limiti di
quanto disposto dai principi finanziari e
contabili, dalle norme ordinamentali e dai
vincoli di finanza pubblica ».

Infine, per quanto attiene l’auspicio di
iniziative atte a rendere più efficaci, effi-
cienti e sicure le procedure di affidamento
dei servizi di liquidazione, accertamento e
riscossione dei tributi e delle altre entrate
degli enti locali, il Governo, come già più
volte annunciato, ha avviato approfondi-
menti nell’intento di riformare il sistema
della riscossione coattiva delle entrate
pubbliche.

Lo scopo è – in coerenza con la linea
intrapresa con il decreto legislativo 24
settembre 2015, n. 157, e con le rinnovate
convenzioni con le agenzie fiscali, in corso
di stipula – sempre quello di reindirizzare
l’attività dell’amministrazione finanziaria
complessivamente intesa in direzione di
un sistema più equo, trasparente e orien-
tato alla crescita, affermando la necessità
di un approccio collaborativo tra ammi-
nistrazione fiscale e imprese e cittadini. In
tale contesto, può essere verificata la pos-
sibilità di affinare anche il sistema di
liquidazione, accertamento e riscossione
dei tributi degli enti locali.
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